



“Tutto per amore!”

Carissimi amici,


con la primavera arriva anche la Pasqua del Signore e la nostra speranza si riaccende.

Gesù, dopo aver dato la massima prova del suo Amore Misericordioso, perdonando all’uomo peccatore; 

· dopo averci promesso il paradiso alla richiesta che il “buon ladrone” faceva a nome di tutti noi: “Oggi sarai con me in Paradiso”; 

· dopo averci chiamato figli in Giovanni e averci dato la sua Mamma; 

· dopo averci insegnato a soffrire senza conforto, rifiutando l’aceto; 

· dopo averci espresso il suo desiderio, dicendoci di aver sete non di acqua ma del nostro amore; 

· dopo averci insegnato che le grandi battaglie della vita si vincono con la preghiera;

· dopo averci insegnato a morire, trasformando la morte stessa in atto di offerta al Padre: “Padre, nelle tue mani affido il mio spirito”; 

………muore!…….

Ma la sua missione non è finita:

· scende agli inferi a deporre il peccato del mondo, disegnato come su una carta geografica sul suo Corpo Santo; 

· lascia nel carcere eterno il peccato,

· ma Lui, l’Amore che nessuna ingratitudine, nessuna provocazione, nessuna sofferenza, nessun martirio aveva avuto il potere di contaminare, non può restare in quel baratro, la Luce non può unirsi alle tenebre, l’Amore non può convivere con l’odio, la pace non può sussistere dove c’è guerra eterna….

…….perciò è risorto……..

· ed ha preso il suo posto alla destra del Padre, nel Regno della luce, della gioia, della pace, del perdono, della misericordia.

Questa è la Pasqua, è il passaggio dalla morte alla vita, dall’odio all’amore, dal disprezzo al perdono, dalla paura alla gioia….. 

Noi ora sappiamo che il nostro peccato è stato sepolto con Cristo ed è stato riportato nel luogo da cui era venuto a noi, per mezzo dell’istigazione del maligno.

Concretamente lo consegniamo a Cristo ad ogni Confessione sincera, fatta al sacerdote, che a nome di Gesù ci dice: “Ti sono perdonati i tuoi peccati, va’ in pace”.

Se questo abbiamo fatto, anche per noi è Pasqua, anche noi siamo risorti con Cristo, anche noi abbiamo vinto la nostra battaglia, guidati da Gesù che è andato avanti a noi col vessillo della croce e, come il Buon Pastore, ci ha difesi dal lupo maligno, dando per noi la sua vita.

Siamo debitori al nostro Gesù di questo grande dopo della redenzione.

Siamo debitori al Padre, che ha mandato il suo Unigenito a sacrificarsi per noi.

Siamo debitori allo Spirito, che ha assistito Gesù nel difficile momento di dare la vita, restando nell’amore.

Siamo debitori a Maria, che forte, sotto la croce, ha sentito i colpi del martello, sui chiodi che crocifiggevano il Suo Figlio, senza maledirci, ma colmando il suo Cuore, dilatato dal dolore, di misericordia infinita. 

Il Padre era Dio, il Figlio era Dio, lo Spirito era Dio, ma Maria era una creatura come noi, con un cuore di carne, con nervi umani, con una mente umana…. Eppure ha imitato Gesù, dilatando il suo Cuore man mano che l’uomo diventava più crudele, per poterlo compatire e accogliere come figlio.

Che parto difficile quello di Maria sotto la croce!

Quanto siamo costati a questa cara Madre celeste!

Per questo Maria ora può tutto sul Cuore di Dio, perché tutto ha dato. Per questo Lei è la Mediatrice potente, accanto al Mediatore divino, perché Gesù non rifiuta nulla a sua Madre.

Madre Speranza, che ha contemplato questo mistero, nelle rivelazioni divine di cui Gesù l’ha resa destinataria, ci ha dato a sua volta un modello attuale di identificazione a Gesù Amore Misericordioso, soffrendo, offrendosi vittima, perdonando ai suoi calunniatori e persecutori, diventando, sia pure attraverso un cammino lungo novant’anni, una trasparenza perfetta dell’Amore Misericordioso di Gesù e di Maria.

Noi, che, seguiamo Gesù nel cammino da lei tracciato per prima, siamo chiamati a vivere a nostra volta, facendo dell’Amore Misericordioso la nostra bandiera, dando testimonianza di questo amore nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, crocifiggendo a morte il nostro egoismo. 

Solo così risorgeremo con Lui, e appariremo, non agli uomini ma al Padre, agli Angeli e ai Santi del cielo, trasfigurati nella gloria della risurrezione dal peccato e dal male in ogni sua forma.

Io ve lo auguro e me lo auguro. Ve lo augurano anche tutte le suore.

Accogliamo il saluto di pace del Risorto e viviamo nella gioia il tempo che ci è concesso, proiettati verso la gloria eterna che ci attende.

“Se siete risorti con Cristo, pensate alle cose di lassù” ci dirà la Chiesa.

“Se siamo risorti con Cristo, pensiamo alle cose di lassù, dove, insieme con tutti i Santi ci attende anche la Nostra Madre Speranza.
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